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News: la poesia del Natale

Freddo intenso, addobbi in casa e luci per le strade: Natale è alle porte. 
Mare di Libri lo festeggia assieme a voi con uno specialissimo calendario 
dell’avvento, simile a quello proposto l’anno scorso: ogni giorno a partire dal 
primo Dicembre una piccola poesia attenderà i visitatori del nostro sito e della 
nostra pagina su Facebook, per pregustare in anticipo la magia di una festa 
tra le più amate.

Leggere tutto l'anno
 

E’ questo il motto de “La Grande Quercia” e “La Setta dei Poeti Estinti”, i 
due avamposti bolognesi di lettura. Ma cos’è un “avamposto”? Per quanti non 
ricordino la collaborazione con Bologna nelle passate edizioni di Mare di Libri 
– collaborazione che ci auguriamo si replichi quest’anno – o si imbattano per 
la prima volta in questo termine rispondono Michela e Semeh, affiliate a “La 
Setta dei Poeti Estinti”, il più “giovane” dei due gruppi di lettura dedicato a 
lettori dai 14 ai 16 anni.

Che cos'è un avamposto di lettura e cosa vuol dire farne parte?

Michela: Per me l'avamposto non è semplicemente una riunione mensile in 
biblioteca con un piccolo gruppo di persone, ma piuttosto un modo per 
condividere con altri coetanei un'esperienza fantastica: la lettura. Avamposto 
vuol dire parlare delle emozioni che i racconti e i romanzi suscitano in te, 
consigliare e farti consigliare nuove interessanti letture; farne parte è vivere 
un'esperienza del tutto nuova, e fuori del comune, considerato quanto sia 
raro trovare ragazzi di 15-14 anni che amano i libri e parlare di libri.



Semeh: Propriamente, un avamposto è un gruppo di persone che 
periodicamente si riunisce per parlare di libri e di tutto ciò che li riguarda. Per 
me invece è molto di più: è trovare tante altre persone con cui poter 
condividere questa sana passione, è consigliare libri che ci hanno segnato 
profondamente e venire a nostra volta consigliati, è scoprire le reazioni di altri  
alla lettura di uno stesso libro, reazioni che ci possono sorprendere per la loro 
diversità e pluralità; è anche solo commentare un libro letto, citandone una 
frase o qualche pagina per rendere a parole quelle emozioni che fanno di  
ogni libro indimenticabile. Sono tre anni che faccio parte di questo 
avamposto: un progetto ‘‘inusuale’’ invasi come siamo dalle tecnologie che ci 
impediscono di concederci il tempo di un buon libro, ma proprio per questo 
sono fiera di parteciparvi.

Leggere tutto l'anno: il motivo principale per cui consigliereste di farlo?

Michela: Io credo che leggere sia un'opportunità da cogliere al volo, che sia 
per evadere dalla solita routine e immedesimarsi in personaggi surreali - o al  
contrario, veramente realistici – o per vivere con i protagonisti nuove 
esperienze, per perdersi in mondi in cui si vorrebbe rimanere per sempre...
Semeh: Per quanto io ci pensi, non riesco a trovare un motivo più importante 
di altri per incentivare la lettura. Prima di tutto, una volta letto un buon libro, è 
impossibile smettere: la voglia di cercare un libro ancora migliore del 
precedente, o di approfondire la bibliografia di un certo autore, e quello che 
prima era un passatempo e una ‘‘curiosità’’ diventa un appuntamento 
irrinunciabile, un dimenticarsi anche per pochi istanti di tutto ciò che circonda, 
un sentirsi sospesi nel tempo, fuori dalla realtà.
Leggere aiuta enormemente ad esprimersi, amplia il vocabolario e ci 
permette di capire il mondo, incentivando magari a cercare di cambiare quello 
che non ci sta bene. Leggere un libro e comprenderne il significato - quello 
immediato e quello più recondito - ci fa riflettere e ci fa capire una grande 
verità: i temi espressi nei libri sono sempre attuali, e se ci toccano davvero 
nel profondo possono attuare in noi un cambiamento significativo, farci  
cambiare l’opinione che abbiamo del mondo e farci vivere meglio.
Non riuscirei a vivere senza libri, e spero che coloro che hanno sempre 
‘‘snobbato’’ la lettura si ricredano, perché non c’è niente di più bello al mondo.

Dunque ci vedremo a Mare di Libri?

Michela: Spero proprio di sì visto che per me quella di Mare di Libri è stata 
una delle più belle esperienze mai fatte. Incontrare dal vivo gli autori delle 
storie di cui te, in un certo senso, ti senti protagonista penso sia bellissimo ed 
entusiasmante.



Semeh: Spero proprio di sì. Ho partecipato a un’edizione ed è stata 
un’esperienza affascinante, che vorrei sicuramente ripetere. Incontrare 
scrittori che ammiro è stato meraviglioso per me, e conservo ancora 
gelosamente i loro autografi, sperando di incontrare altri miei idoli.

Novità da vecchi ospiti
 

Ritorna sugli scaffali Paola Zannoner con il suo “Dieci regole per amare”. 
L’amore sì sa è cosa complessa, un fatto di cuore più che di ragione; ma non 
attenersi al “decalogo” alla lunga crea problemi, come impara Caterina a sue 
spese con il bellissimo e misterioso Marco. Già, e Marco? Ci sono davvero 
regole – che siano una o dieci – per amare?

Affanni adolescenziali anche per Ammaniti: “Io e Te” racconta di Lorenzo, 
quattordicenne introverso e nevrotico, e della sua sorellastra Olivia, vitale ed 
inaspettata. Inaspettata, sì, perché irrompe nella cantina in cui Lorenzo si è 
volutamente nascosto, fingendo una settimana bianca con qualche amico, 
per distaccarsi dall’odiato tutto e dagli insoffribili tutti. Una forzata convivenza 
che avrà tanto da insegnare all’uno e all’altro.

Ha invece tanto da insegnare a noi Helga Schneider; sempre sensibile ai 
drammi della Germania Hitleriana, nel suo “Rosel e la strana famiglia del  
Signor Kreutzberg” si dimostra attenta anche a malesseri sociali di più 
ampia portata. Un uomo potente e dispotico, il Signor Kreutzberg, gentile – 
troppo gentile - solo con la piccola Rosel, che farà tutto per allontanare dalla 
famiglia d’origine e introdurre nella propria, rimediata in fretta e furia. 
Manipolazione, solitudine, mancata tutela dei minori e attrazione morbosa per 
gli stessi: una situazione drammatica incorniciata dalla raccapricciante 
dittatura tedesca, un quadro denso d’inquietudini cui le parole della Schneider 
sanno dare pennellate di speranza.

Paola Zannoner, Dieci regole per amare, Mondadori
Età di lettura consigliata: dai 13 anni
Niccolò Ammaniti, Io e te, Einaudi
Età di lettura consigliata: dai 13 anni
Helga Schneider, Rosel e la strana famiglia del Signor Kreutzberg, 
Salani
Età di lettura consigliata: dai 13 anni



La citazione
 

"Il tempo per leggere, come il tempo per amare, dilata il tempo per vivere"

Daniele Pennac, Come un Romanzo, Feltrinelli

Hai perso le ultime Lettere da Mare di Libri? Puoi trovarle tutte alla pagina 
archivio newsletter nella sezione download del sito del Festival.
A presto!

Le Lettere da Mare di Libri sono curate dai ragazzi volontari del Festival 
Mare di Libri.
Per informazioni scrivete a organizzazione@maredilibri.it
Responsabile Beatrice Andrenacci, 18 anni, volontaria Mare di Libri 
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